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poiche. perdona a ‘chi s umdm'~dondc anche mi viene di qui.un! Qceas
fione’ da -ufarspleth: .« . 5=

2450 Reglmo quaitp alla: parte pnma che il nfentlrﬁ pe.r pumre l,m;—
gmnatore ¢-al propefitoy ogni volea che tu_ il faccia-con I arme contra
il nemico armato, ma avendo twd arme, & egli nd4 &. effendo tu in
xermme di -batrerlo. 2 modd tuos & egli di ftar faldo a:‘la, tuz volontyy
®ne nafce, che in vece di Cavﬂlere~ non folo tu fia il Giudice condenna
tore;, -mal- efecutore, della condannazione; & il manigoldo, ifteflo.. s
s 246 Q\)a.nto alla, feconda parte, la clcmenza fi dee g_fare col. debxto
decoro; & ¢ meglio. imoftrare ogniminimia benignith a -un aimico valorofo,
che il ‘donare la -vita a’ unvwhacco al quale quandovogliamo perdonare,
mon bifogna cadere in: neceﬁ"na e amphﬁcare la. wilta, e triftizia fna; e
& 1mncarv1 la petfona’ noﬁra,:come avverrh - ebm volta che noulrlduma-
mod a venirne dinanzi con una-fommiffione cosi difonefta.
2T :Onde & da-concludere che ove non fia arico, il quaIe’ non fuol
mai effere tra Cavilieri donore; pst ingiurie .quali fi fiano; non fi reftery
mai di venirne-alla pace, pl;'lrche confh ‘delfatro, e che le pa,m moﬁrmo,
€ fenxano in -confcienza- loro. di nOR aVer mancato..

- 248.-Ora- dappoiche ‘il fatto & chiaro; confiftendo. Al tu;tfo nella forma
delle - ~parole, con la quale vogliamo femsfare in_tal mado I offefo difarti,
-cheila fatisfazione - fia baﬁante a.dui per la rmuperazmns dell onor fuo,
€ non; tolga a noi.il:neftvo: non refterd. di terminarg. il prefcn&eTrattam
della Page’ con lo ftile ufato, e col modo ritrovato., € tenuto in tal fog-
*.getto dal- Duca «di Ferrara. mio Signore , il quale mﬁno da’{uoi primi
-anni- applicato. Tanima icon- una. gmndq inclinazione non, fol6 alle cofe ef-
fenziali molto. ono;ate, ma, -ancera & trattamenti, econtm\lerﬁe d Onore,
‘ha-dato. pili -pareriy.¢ s & interpofto’ anche pil volte per - far. fegnire,
come -ha fatto  molte ramaamﬁcazmm. Non lafciando Pruna di du’c, che
gli-¢ occorfo uma volta ,- che fapendo .egli che I ingiuriate nel narrare
-.11 fatto, per mon difcoprire il fuo  mancamento., nonndxcca da verita, &
-afienne. di porvi-la ‘mano ; perciocche gli parea,che in cafo tale effendo

I offefa divenutacarico per fola colpa del,loffe{b 2 cbnﬁandwh effere. cosm,v

‘she it effetto. non. dcveffe confertire a. Pace ﬁnule,

¢ “249Lo file, che vfa nel farle Paciy sarh da nor COI‘lOfEIlULO,» fepr;ma,
“fingeremo: un cafo, &. fal‘i queﬁo‘ ILacio prefentito--che ha da un' fuo
amico 5 che Marco- ha fatto un malufizio contra di lui, cofache non era
«vera ; -per effesfi ingannato quell’ amice “nel neme. di Marco ‘intendendo
qno” per. un-alife fenm chmn;feme strato. dalla collera, ufa Earole in
- pubblicoy ¢he..il-pungono nell: onore. Onde Marco, intefo €id, va .. tis
-arovarlo i luogo’,  nel quale {oprayiene. cafualmente. una 0roffacomngma

di gentlluomq.mx e quivi gli db una Mentita: Lucie mette fubito mane

alla. {pada-, ¢ fe gli avventa addoflo; maegli, che-a untempo medefimo
-avea unpuonata la: £p:
benche Jeggiermente

lquale con; mtgoch@ alurische erano amici d;Marca,
s OP'

fira; non folo fi ripara , mia ferifce ancora Lucio,
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